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Oggetto: Art. 24 legge Regionale 12 ottobre 2012 n. 45 – Approvazione del Piano di Coltura eConservazione ex art 54 Regio Decreto Legislativo 30 dicembre 1923 n. 3267 –Comune di Cellara.
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IL DIRIGENTE DI SETTORE
Visto, la Legge Regionale n.° 7 del 13 maggio 1996 recante “Norme sull’Ordinamento della Struttura Organizzativadella Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”; la D.G.R. n.° 2661 del 21 giugno 1999 recante: “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari invigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.° 7 del 13.05.1996 e dal Dec. Lgs.vo n.° 29/93”e successive modifiche ed integrazioni; il Decreto n.° 354 del 24 giugno 1999 del Presidente della G.R. recante “Separazione delle attivitàamministrativa in indirizzo e di controllo da quella di gestione”, come modificato con D.P.G.R. n. 206 del15 dicembre 2000; la D.G.R. n.° 63 del 15/02/2019 e ss.mm.ii. con la quale è stata approvata la nuova struttura organizzativa dellaGiunta Regionale; la Legge Regionale n.° 6 del 23/04/2021 con la quale l’Unità Operativa Autonoma “Politiche della Montagna,Foreste e Forestazione, Difesa del Suolo”, al fine di assicurarne l’autonomia, l’efficacia e la tempestivitànell’attuazione dei rilevanti compiti alla stessa demandati è assimilata alle strutture dipartimentali; la Deliberazione n. 253 del 09/06/2021 recante “ Art. 2 Legge Regionale n.° 6 del 23 Aprile 2021. Adempimenti”con la quale la Giunta Regionale ha preso atto che l’U.O.A. “Politiche della Montagna, Foreste eForestazione, Difesa del Suolo”, già istituita presso il Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari, èstata assimilata, ai sensi dell’art. 4 delle Legge medesima, alle strutture dipartimentali, al fine di assicurarnel’autonomia, l’efficacia e la tempestività nell’attuazione dei rilevanti compiti alla stessa demandati; la Deliberazione n. 665 del 14/12/2022 "Misure per garantire la funzionalità della struttura organizzativadella Giunta Regionale - Approvazione Regolamento di riorganizzazione delle strutture della Giunta Regionale- Abrogazione Regolamento Regionale 20 Aprile 2022, n. 3 e ss. mm. ii."; la Deliberazione della Giunta Regionale n. 198 del 28/04/2023 con la quale l'Ing. Domenico Maria PALLARIAè stato assegnato all' U.O.A. “Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo”; il D.P.G.R. n. 37 del 04/05/2023 con il quale è stato conferito l'incarico di Dirigente reggente dell' UOA "Politichedella Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo" all'Ing. Domenico Maria PALLARIA; il D.D. dell’U.O.A. n. 9386 del 03/07/2023 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente del Settore1"Politiche della Montagna, Foreste Gestione dei Sistemi Forestali e controlli PSR" dell’UOA "Politichedella Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo"alla Dott.ssa Consolata Loddo; il D.P.G.R. n. 180 del 07/11/2021 e il conseguente R.R. 9/2021con il quale è stato rinominato l’exsettore"Politiche della Montagna, Foreste, Gestione dei Sistemi Forestale e struttura incaricata deiControlli P.S.R. 2014-2020" in U.O.A. Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione, nuovaprogrammazione 2014-2020; la Legge Regionale n.° 34 del 2002 e ss.mm.ii. e ritenuta la propria competenza; il Dec. Lgs.vo n. 143 del 04/06/1977 che ha disposto il trasferimento di competenza alle Regioni in materia diAgricoltura, Foreste e Forestazione; la D.G.R. n. 267/2008 recante “Assunzione da parte della Regione Calabria della delega a suo tempo conferitaal Corpo Forestale dello Stato, relativa alla Gestione del Vincolo Idrogeologico;
VISTI,il R.D.30.12.1923 n.3267 e il R.D.16.05.1926 n.1126;
il D.P.R. n.11/1972e il D.P.R. n.616/1977;
il D.Lgs.22 gennaio 2004, n.42 "Codice dei beni colturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge
6 luglio 2002, n.137;
le P.M.P.F. allegate alla D.G.R. 12 maggio 2011 n. 218, modificate parzialmente con D.G.R. n. 238 del 30
Maggio 2014;
il D.Lgs.vo 03 Aprile 2018, n.34 “Testo unico in materia d foreste e filiere forestali”;
il R. D. 30/12/1923 n. 3267 ed il R. D. 16/05/1926 n. 1126;
il D.P.R. n.11/1972 e il D.P.R. n. 616/1977;
la Legge Regionale 12 ottobre 2012, n. 45 “Gestione, tutela e valorizzazione del patrimonio forestale regionale”;
le P.M.P.F. allegate alla D.G.R. 12 maggio 2011 n.° 218, modificate parzialmente con D.G.R. n. 238 del 30 Maggio
2014;
il Dec. Lgs.vo 03 Aprile 2018, n. 34 “Testo unico in materia di foreste e filiere forestali”;



il D.Lgs. 22 gennaio 200, n.42 " Codice dei beni colturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio
2002, n.137;

DATOATTOCHE
• la L.R. n. 43/2016 all'art. 17 dispone (modifiche alla L.R. 45/2012);• l'art. 24 della L.R. 45/2012 al comma 2 è così modificato:• comma 1, le parole: "con le modalità stabilite dai regolamenti" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31dicembre 2017";
• comma 6, sono soppresse le parole " come previsto nei regolamenti";• l'art. 5 della Legge Regionale n. 45 del 12/10/2012 al punto 4 dispone: la Regione nelle more della redazionee dell'attuazione dei regolamenti, applica, con riferimentoall'intero territorio regionale, le Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale (P.M.P.F.) approvate condeliberazione della Giunta regionale 20 maggio 2011, n. 218 s.m.i.;• l’art. 24 della Legge Regionale n. 45 del 12/10/2012 e l’art. 4bis delle Prescrizioni diMassima e di PoliziaForestale vigenti, dispongono che i rimboschimenti effettuaticon fondi pubblici e riconsegnati al proprietario e soggetti al vincolo di cui all art. 54del RD 3267/23, sonogovernati e trattati secondo il Piano di Coltura e di Conservazione;
• la L.R. n. 15/92 ss.mm.ii. "Disciplina dei beni di proprietà della Regione";
CONSIDERATO CHEcon nota n. 3518 del 28/10/2022, acquisita al Prot. n. 57960 del 08/02/2023, il Consorzio di Bonifica Integrale dei BaciniMeridionali delCosentino, sta procedendo ai sensi dell'art. 24 s.m.i.della L. R. 45/12, alla riconsegna dei terreni tenutiin occupazione temporanea di superficie catastale complessiva di ha 171.84.31, rimboschiti con finanziamentopubblico a totale carico dello Stato e della Regione, di cui ha 171.84.31 effettivamente occupata;ai fini della riconsegna agli aventi titolo, per gli effetti dell'art. 69 del R.D. 1126/26, dei terreni rinsaldati e rimboschitiricadenti nel Bacino idrografico Alto Crati-Savuto, in agro del Comune di Cellara al Foglio di mappa n. 1, 3, 4, 5e 7 particelle varie attualmente tenute in occupazione temporanea dal ConsorziodiBonificaIntegraledeiBaciniMeridionalidelCosentino, è necessario approvare apposito Piano di Coltura e Conservazione;• i preposti uffici del Consorzio di Bonifica Integrale dei Bacini Meridionali del Cosentino, per le aree rimboschite hannoredatto progetto di restituzione e Piano di Coltura e Conservazione ai sensi degli artt. 53 e 54 del RD 3267/23;• che i preposti funzionari della Regione Calabria hanno proceduto alla verifica di Consistenza dello Statoattuale e redatto Relazione sullo Stato dei luoghi con Piano di Coltura e Conservazione rubricata al prot. n.340069 del 26/07/2023;• che il Piano di Coltura e Conservazione è stato redatto secondo gli indirizzi del Piano Forestale Regionale edelle Prescrizioni di Massima e Polizia Forestale vigenti;• che con nota prot. n. 57960 del 08/02/2023, gli atti sono stati depositati presso l'ufficio messi del Comune diCellara e sono stati pubblicati per giorni quindici consecutivi, dal 05/06/2023 al 20/06/2023 senza opposizionealcuna;
RITENUTO, pertanto, di dover prendere atto della Relazione finale sullo stato dei luoghi e approvare il relativoPiano di Coltura e Conservazione rubricato al prot. n. 340069 del 26/07/2023, al fine di definire un criterio dipianificazione forestale a cui assoggettare i terreni rinsaldati e rimboschiti ricadenti nel Bacino idrografico AltoCrati-Savuto, in agro del Comune di Cellara, al Foglio di mappa n. 1, 3, 4, 5 e 7 particelle varie di superficiecatastale complessiva di ha 171.84.31 attualmente tenute in occupazione temporanea dal Consorzio di BonificaIntegrale dei Bacini Meridionali del Cosentino, per una superficie catastale complessiva in occupazione temporanea ha171.84.31, di cui ha 158.67.78 da restituire;
ATTESTATA sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimità e correttezzadel presente atto,

DECRETA
Per le motivazioni specificate in premessa che formano parte integrante e sostanziale delpresente atto,ritenendosi, in questa parte, riportate e trascritte:
1. DI PRENDERE ATTO della relazione finale di Consistenza Stato Attuale, i cui documenti originalisono in atti presso questo settore U.O.A. "Politiche della Montagna, Foreste e Forestazione e Difesadel Suolo", per terreni rinsaldati e rimboschiti ricadenti nel Bacino idrografico Alto Crati-Savuto, in



agro del Comune di Cellara al Foglio di mappa n. 1, 3, 4, 5 e 7 particelle varie, attualmente tenute inoccupazione temporanea da Consorzio di Bonifica Integrale dei Bacini Meridionali del Cosentino, per unasuperficie catastale complessiva in occupazione temporanea di ha 171.84.31, di cui ha 158.67.78 darestituire;
1. DI PROCEDERE all’approvazione del Piano di Coltura e Conservazione di cui al prot. n. 340069 del26/07/2023, al fine di definire un criterio di pianificazione forestale, a cui assoggettare i terrenirinsaldati e rimboschiti, per una superficie catastale complessiva in occupazione temporanea di ha171.84.31, di cui ha 158.67.78 da restituire;
2. DI NOTIFICARE il presente provvedimento a cura dell’U.O.A, all’Ente occupante ai fini dellariconsegna ai legittimi proprietari, nonché al Comune di San Nico la Arcel la anche ai fini dellapubblicazione all’Albo Pretorio del Comune medesimo;
3. DI PROCEDERE alla pubblicazione per estratto del provvedimento sul BURC a cura delDipartimento proponente ai sensi della L. R. n. 6 aprile 2011, n°11.

Il Responsabile del Procedimento- Dott.ssa Rosa Blotta-
Il DirigenteDott.ssa Consolata LODDO
















































